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Ha esposto di essere 'OppY®sa .- da prestazioni sotto nome
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mini prudenti y che dosano esercitare  giuridizione
anche quando aveano Ppiegto il giogo allz schiavits) bg.

vonaley quel giudice viterva Ia Prerogativa di assiste. -

re li Governator: negli @i giudiziarf, I; quali doveq-
no onorarlc col nome di ollega. Il Giudice non per~

4 mag In giuridizione dle cquse bajulari
Cli abiranti grapo liberi yma 4

dizione. fu s

eboli . La debolesza gle
-astrinse gd tmplorare. lasrotezigne. degli abbari d; 3,50
Ja wtili pedroni. della vina terra di Torg. Questa de-

izione. fi - Spontanea, mese "trovanda.gz' nell drchivio d:l-
1a Ba ta“gemat;te—n't; corrvata la concessione. fatia da

vecchi Principi di Benento nell anno 774y dall! mpes

rafare Errico I1, nel yu3, da Roberto figlio di 71ri-

stano di Principato nel ©92y ¢ da Ramberto Conte di

Mianp, wel. 1 ©99 3.7 neuna si parla Jella;conces.giane
dr O o tn Galdo, co'¢ da veders: ne Cronisti Er-
chemberto n. 4, ¢ Leonestiense 1ebs 1. cap. 6, n. 9.

e nell It3lia acra di UThell; tom. X.
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La: pgim(a ,m(u;og'b_,“qhg Sfece di- S. Gio; in Galdo fu

allora grand
~ g .
asszeme . cq” Mangc;.- petirong

0vanni trdingle ed abbate di oy, § ofia
dal Re.G,l(g'liqltﬁo,il buo~

no Jén éqdnﬁ);mq, Hg coressions. gvutey: e quel Re bes
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"f!f}LWfﬁf‘\iRy”tﬁﬂv-,ﬂ’f- arorizzo il Monistero 4 ritene~
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re. It pve. eastalli di 7
0
« aca: l«muem;ﬁ% R, g
Pucche vero " che, gii
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. . Lorp Fragr;eto, e 8.Gio: in Gal-

0 n franco glladio,. e.epza verun servizio militare ,

E n, g.em)a._ui .fgrmale.cqncessionq ) &

& oiranti - di §. Gio: . in Galdo
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FReUetos, L egyry, mstrg . ch. ebbero 4 pentirsene:

volta che camb;

*J{r,"eﬂﬁw s miagyr de Regas #hettivi ; ed ogni
t 2vano padone , ‘erano costrerr; 4 come
Prare a caro prezzq |, cafirme de' capitol; municipali ,
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di censi, spogliata di v:n'i pezi i territorj -chiamati

“Territorj della Corte ,de ptoprio’ molino-yed aver
dovuto soﬁ'm-e P edificio di palazzo sul suo proprio
‘suolo demamiate. - - - . | ... o
Per ciocche riguardo le prestaz ni sotto nome di censi ;™
gia nella lett’ura de’ capi, - e una provvidénza inte-
rina, quella cioé di precertai all’exbarone Yesibizione
_ del titolo fra un dato t‘crmxt questo_titolo perd non
& stato esibito, nd 'pud_esibbi , perche ‘non.esiste af.
farto . Quelle prestazioni fno ‘vere personali, non
reali. In breve: manca la ca j sbpra di che &unque
st pud appoggiare il censo ?:
La_Comune di S. Giovanni in faldo. adunque s‘pera che
la Commesstone voglia allevie da -quest’ mdebxn pré-
stazione i suoi Cittadini,
Ha chiesta 1a reintegra de’ zerrirj della Corta. E mdubt.
tatissimo che tutt’i terreni {lla ‘Comune sono -nellz
piena, ed assoluta proprietae’ Cittadini: quindi ¢ da
supporsi fermamente che 1i tritorj della Gorte siano
stati in origine demaniali delUniversitd . Gli abbati
di 8. Sofia non ne hanno nefinissima coneessione nd
in feydo, ne in franco all lodi c): non é crechbde, che

"
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(c) E gid detto, che glz bati di 8. Sofia nen e&.
bero mai una speciale concessig délla terra di §.Gio: in
Galdoy come lpebbero delle al dae Toroy e Fragne-
to. E’ provato negli attiy chlogni volta y che andava
a prender possesso della terrayn nuovo abbate, I Uniy
versitd era obbligata di regald lui, e li suoz ministre
ad oggetto di ottenerne Ja corrma d¢' suot capitoli'y e
prwzlegj y 'l regalo conszstev in denavo y in cavalli,
in lavors J’ argento, e in altr{cose. Nell anno 1599:
per ottenerla dal Cavalier Coldna fu impiegata Gero-.
rimz Colonna s forse sus paremp » e costeé richiese la
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- un’ isufruftuario : avesse voluto, Acquistare per titqlt;;
legittimo- per tramandaw, a’ snccgssori , non.a' proprj
(m_di-"i [P " . ",".",'5 .. R o : ’ .
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Somma di 'mille scudi-datytte tre le Terre della Badia:

fu forza-dondiscendere fo 47, Evan- restati nell’ anns
‘1604 iinaperosi in Nupi il Giudice di'8, Gio: 4 ed
us dottore: per mancenzali dengra.. ' F 4 pecessario per
abilitarls ad ottensr la.-sidergtq.confirime o dar loro- g
facolta.ds far le cautele on un tql Paolo di Fusco fol. 3.
11 Cardinale Francesco 1rbarino non era stato riconos
soiuto . nsilannp 1634. pehé, mancavang trecento ducasi:
per andar .a riverire. il wovo' padrone ¢ presentarlo :
fu data al Giudice la foltd di contrarre debiti fol. 16"
¢ poce dbpo furono li Ctadint obbligati di mandare a
presentare anche il -di & agente fol. t$5. Quando il
Cardinal Buoneompagnofu fatto . abbate di 8. Sofa
nel dl primo Maggiy 18. gli Amministratori dellUnta
vevsitd proposero ix parmenty o Cittadini y che dovea
quella comunirs: dimostre qualche segno di buono af-
fetto- verso un SIGNOE, O PADRONE DI SI AL-
TI MERITI, conforme stato sempre mostrato da’ no-

stri antenati , che hann 2’ PADRONI per detta cau-

sa per una volta tantumpresentato regali o in cose di =

argentay, O ¢avalliy o, iraltra cosa . . . . .essendo in
obbligo ‘queste .popolo d far quelle dimostrazioni di
pompa-,:che maggiori sirossqno . in una venuta di un
SIGNQRE _SI-GRAND,, che si degna venire ad ono-
rare questa- Terra, cosamai sentita 5 che qui Vi siano

venuti Gatdinali ec. fal 19, Accalappiati cos? que*

Citsadini .pataang nepqrel] dar voto affermativo? Guai

a, chi me, avesse,quurg ik:orageiq Chi sa dunque o che:
1z qualche: wista onqrevar di simil fattay non avendo .

) * *7° 7 . - .
aluv-queumwarthgll’e,n;zqm,,-"_r‘z,on avessero regalati

I 7I;etsit'ﬂi§j. della. Corte . i1 palazzo, il molino , ed al-
1ro ¢ , TR
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Ha - chiesto- la. reintegra. del polino. E' gid .detto,
che la Badia.-di S. Soﬁa non p.mai aVuta conce\ssthi
della. terrs 'di'§. Gio: in Galo , chi ° g
dargli il molinp ? Non ¢ credi le , ch¢ ual e a bare
dimentico degli -obblighi suoi { spremer’ 11 sanzue‘de’
Cirtadini , abble voluto edificie, o acqunstare’ nn mo.
lina per far troyare al suyo Becessore aumentata 13
rendita . Ma gid dagli atti (d,oata che’ quel rnolmb
apparteneva all Universird .,

Perchd -dunque fion pud l.dears; titolo tanto’ Ieg;ttnrqo, g
che vaglia a- spropriare un’ Unversitd , quella di 8.Gio: -
in'Galdo attende dalla gjustiz| delly Commnss;one la
reintegra del molino R

Ha chlesto anche la reintegra d palazzo Badnale ,Se per

(d) F’ stata esthita megli ¢t una nata di spese fate
te per la vestouraziane Jef mopno 1605, fol. 6' Non
& autenticay p veroy e mOR VI avwsa nessunissima fir-
ma§ ma non per questo non |erita qualche credenza -
una carta scritta da dye secolipddietro- . In principio
sta detto: Nota di spese fattelall’ Universita di 8.Gig;
in Galdo, alle quali deve coribuire pro rata’la Uni~
versita di Toro.
Y agglunge a questo la copza un parlamento de 26;
Aprzle 16.555 fol. 1. Vi st rpvisa ua sequestro de'mo~
lini fatto dal percettore per [ itrasso Adi un terza’s
Jiscali: Cittadini sapete bene (dissero gli Amminiseras
tori nel parlamento ) che sinoj dovemo il terzp de"
fiscali per gli molini sequestra} dal Regio Precettore .
Ed oltre a questo si legge nell copia del parlamento
de’ 16, Agosta 1710, fol. ~a he I' Universitd - aveva
spesa la sommg di duc.28. per o marraone s e tetto del -
molinoy e ducc12. per la sterratuy dello scierto . Qual pit
sicura pruova del dominio dell Jmiversitd ?
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oco si rifletta , a pretnsione non & strarmi, anzi ginsta,::
%’ tndubijtato , che 'l svlo sia demaniale: € indubitato
altresi, che non possa dearsi essere esistito un’abbate
che avesse voluto spenere la rendita del beneficio im
costruire una casa, lajuale non dovea per altro.ser-
vire alla propria persm, giacchté quel beneficio :era
concistoriale, e perd rerbato a’ primi Perporati della
S. Sede. E'dunque da onchiudersi, che la' casa appar-
teneva all’ Universitd ,:ome le appartiene il sunlo. -
Ne fortifica questa l'ideaa riflessione, che’l carcere €6t-
toposto apparteneva alUniversitd , giacche essa , me-
diante i suoi rappresemnti, amministrava la giustizia;
e non ha guari essa aw il carico (e) delle spese di
riattazione, anche delralazzo. Lo e
L’ obbligo della riattazior e del ristoro ¢ una conseguens
za indubitata del domio. Nel Palazzo-Badiale vi e-
siste il suolo demanial dell’ Universita , ed @ prova.
to aver’ ella avuto il cico degli acconci, dunque a lei
apparteneva quel palan . E se le apparteneva , come
pud idearsi un titolo kgittimo a sostenerne 1 aliena-
zione ? | : '
Ultimamente I’ Universitaha chiesto ancora condannarsj
I’ exbarone al pagament della bonatenenza,e della ra-

t
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' (€) Leggasi la copiidel parlamento- de' 4. Giugno
1673, fol. & Li Cirtlini nell’atto, che accordavano
la spesa per.la riattazhe 5 e divisione del carcere ci-
vile del criminale, si potestarono, che il civile dovea’
appartenere all Universdy e per la prerogativa,’ the
l: Cittadint doveana sta carcerati citra palatium.

Nell cltra’ copia del parlmento de’ 16, Agosto 175¢. fol.

4. ¢ propridmente ol. ““A. st fa menzione de du-
cati 279, per la fattura lelle carceriy e ducati 15. per

I accomodatura del palazo . :
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- cot peso del 1dro debito , e

 Z(#) Diast un'occhiara al co
* parlamentaria de 15. Gennajo 137, fol. t4. 11 Dottor
* Fistco Tommaso Barbati Agen baronale del nostro

pretende non pagas
et rebus , che dal

)
2

ta delle imposizioni, che ha pagt dal giofno del Ca-
tasto -smbgg%—.; La dimakda & tanfo acrosanti, quanto
€ sacrosantg. il tributo, che ciagurproprietirio deve
allo stato . Eppure gli eminintiimi Porporati di
S.-Sofia.-di- Benevento exbaronil diS. Gio: 'in Galdo
hanno tranquillamente veduto fiomare il peso delle

- contribuzieni'sopra i miserabil{ ciadini senda degnarsi

dyora di apprimerli
o (f) ge'proprj

di soccorrerli y anzi proccurand
Ministri ,

Nago._l:i 16, Maggio 181

Euygenio M

nuto della risoluzione

zelantissimo eminentissimo padr
re i pesi, seu collette pro boni,

medesimo si possedono, asserenp, che come agente

del detto eminentissimo padrop, deve essere frane.

co, ed immune da qualsivoglia peso .
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